
Alghero. Alleanza nazionale riacquisterà i due posti nell’esecutivo: «Si va avanti uniti»

La Fiamma rientra nella Giunta
Pace fatta nel centrodestra: i partiti siglano l’accordo finale

Alleanza nazionale torna
in giunta. La notizia era
nell’aria da settimane ma
adesso c’è un accordo fir-
mato che sancisce la tre-
gua e la fine della verifica
politica. Lo hanno sotto-
scritto tutti i partiti di
maggioranza. Forza Italia,
Udc, Fortza Paris, An, De-
mocrazia cristiana per le
autonomie, Muc e Udeur,
sono d’accordo a  «confer-
mare la fiducia nel sinda-
co Marco Tedde e l’adesio-
ne al programma di go-
verno presentato agli elet-
tori nell’ultima campagna
elettorale».

Si va avanti uniti, in-
somma, lasciando da par-
te le eventuali divergenze
di opinione. Il partito del-
la fiamma riacquisterà
presto i due posti nell’ese-
cutivo. Ennio Ballarini
verrà confermato alle Ma-
nutenzioni, mentre Ange-
lo Caria, nonostante gli
impegni professionali,
continuerà a occuparsi
delle Finanze visto che il
direttivo non è riuscito a
trovare un sostituto. An-
che la Dca reclama una
delega tutta per sé. Dopo
mesi al servizio della mag-
gioranza, la neo formazio-
ne si aspetta adesso il giu-
sto riconoscimento dal
primo cittadino. Tedde
quasi certamente dovrà
procedere a una ridistri-

buzione degli incarichi,
anche per agevolare la co-
stituzione del gruppo con-
siliare del Partito della li-
bertà, che vede la parteci-
pazione di tutte le anime
del centrodestra, tranne
probabilmente Udc e
Udeur. Due le soluzioni al
vaglio. Formare un picco-
lo esercito capeggiato da
Giancarlo Piras, già capo-
gruppo di Forza Italia, op-
pure optare per una con-
federazione con ognuna il
proprio leader. «La scelta
di anteporre il bene della
città, la governabilità, il
mantenimento degli impe-
gni assunti nei confronti
dei cittadini, il rispetto de-
gli interessi generali - con-
tinua la nota  - sono i prin-
cipi che devono sempre
prevalere. Dunque, pur
senza rinunciare al con-
fronto, tutti i gruppi che
compongono la coalizione
di maggioranza sono im-
pegnati a riconoscersi in
questi principi e a effettua-
re le scelte per le quali
hanno ricevuto il manda-
to di governare». Né vinci-
tori né vinti, insomma.Al-
leanza Nazionale non è
stata bacchettata ufficial-
mente, né si è piegata alla
famosa regola della "mag-
gioranza nella maggioran-
za". Un concetto caro agli
alleati, ma che i seguaci di
Fini condividono fino a un
certo punto. Ora tocca a
Marco Tedde rimettere
mano agli assetti di giun-
ta, cercando di garantire
il giusto equilibrio. L’Udc
ha gli occhi degli alleati
puntati addosso: con due
soli consiglieri, secondo
molti, lo scudo crociato
non può continuare a
mantenere due assessora-
ti pesanti (Servizi sociali e
Edilizia privata) più la ca-
rica di vicesindaco. (c. fi.)

Sassari. Convegno nella Giornata mondiale della lingua materna

La battaglia dell’Unesco a tutela della limba
Salviamo la lingua materna: è lo
slogan con cui l’Unesco impegna
tutti i soggetti civili e sociali alla sal-
vaguardia delle lingue regionali o
minoritarie. A Sassari, nella "Gior-
nata mondiale della lingua mater-
na», sarà un convegno dal titolo
"Die internazionale de sa limba
materna - Limbas e informatzione:
àmbitos de impreu e risorsas lin-
guistica" ad accettare la sfida di
proporre dei contributi per la salva-
guardia della lingua sarda. Il conve-
gno, che si terrà il 21 febbraio, da-
ta della Giornata mondiale alle ore
17,30, nei locali della Biblioteca co-

munale, è stato organizzato, con il
coordinamento dell’Unesco provin-
ciale e con il patrocinio della Pro-
vincia di Sassari, dai periodici Ven-
tirighe e Su Curreu de s’Unescu.

La sfida dell’Unesco nasce dalla
consapevolezza che occorre agire
con immediatezza per evitare che
un immenso patrimonio immate-
riale si perda. «La lingua materna
- sostengono i promotori dell’inizia-
tiva sassarese - è il primo strumen-
to di pensiero e di comunicazione
di un popolo, di una comunità e,
per questo, ne rappresenta il rico-
noscimento e la dimensione fonda-

mentale collettiva e individuale». In
Sardegna una legge regionale fa ri-
ferimento alla salvaguardia ed alla
valorizzazione della lingua sarda,
in accordo con la direttiva della
Carta europea: «Ma questo non ba-
sta se non vi è un’ampia e condivi-
sa consapevolezza dell’urgenza e
dell’importanza del mantenimento
e del consolidamento dell’immen-
so patrimonio linguistico». Il con-
vegno di Sassari, quindi, vuol esse-
re una tessera del grande mosaico
per la salvezza delle lingue mater-
ne, fra cui il sardo.

GIUSEPPE FLORENZANO

Tempi duri per i professori precari

SASSARI

L’agonia dei prof precari
Centocinquanta insegna-
ti in pectore scendono sul
piede di guerra per ga-
rantirsi un futuro. Sono
gli specializzandi della
Ssis, la scuola che forma
i futuri professori prima
di spedirli sulle cattedre.
Arrivato al nono ciclo, la
Ssis non sembra più in
grado di dare riposte cer-
te agli specializzandi sul
percorso che dovranno
seguire per uscire dal gi-
rone del precariato. Gli
specializzandi fino all’ot-
tavo ciclo di studi hanno
potuto contare su una
certezza: finiti gli studi e
messo in bacheca il tito-
lo rilasciato dalla Ssis,
non avrebbero più dovu-
to superare nessun con-
corso. Sarebbero entrati
automaticamente nelle
apposite graduatorie e
avrebbero aspettato una

chiamata del Ministero.
Ora questa certezza è ca-
duta. O almeno ha smes-
so di essere una garan-
zia. Insomma, stando al
dedalo di norme sulle as-
sunzioni nel mondo della
pubblica istruzione (vi-
ste, riviste e corrette a se-
conda del ministro di tur-
no), gli specializzandi del
nono ciclo che si chiude-
rà il prossimo anno, ri-
schiano di restare fuori
dalle graduatorie e di do-
vere mirare ai concorsi
pubblici per aspirare a
un posto da insegnante.
Una situazione che gli
specializzandi giudicano
discriminatoria: avendo
un titolo pari a quello dei
loro colleghi che si sono
specializzati nei cicli pre-
cedenti, a loro sarebbe
precluso l’ingresso nelle
graduatorie. (v. g.)

Adesso c’è un ac-
cordo firmato che
sancisce la tregua
e la fine della veri-
fica politica. Lo
hanno sottoscritto
tutti i partiti di
maggioranza.

Sassari. Vizi procedurali
Pulizie in corsia:
annullato l’appalto,
lavoratori a spasso
Non c’è pace per i lavora-
tori delle pulizie Asl, nuo-
vamente sulla strada. La
Regione ha bocciato per
vizi procedurali la gara
d’appalto che era stata
effettuata dalla Asl lo
scorso anno e che aveva
affidato il servizio alle
imprese Dussman, Sode-
xo, Ma.Ca. e Ciclat. In
una delibera Asl del di-
rettore generale Giovan-
ni Battista Mele si parla
di "Annullamento parzia-
le degli atti della gara ".
L’Azienda mista ospeda-
liero-universitaria ha de-
ciso di proce-
dere con ap-
palto autono-
mo, per cui i
nuovi vincitori
avranno una
cubatura com-
plessiva mino-
re di  quanto
in un primo
momento pre-
ventivato. Nel-
la delibera Asl
si pone alle
imprese parte-
cipanti all’appalto di for-
nire la nuova documen-
tazione entro venti giorni
a partire dal 14 febbraio.

La commissione che
dovrà valutarli provvede-
rà "alla definizione ed
esplicitazione delle rego-
le per l’attribuzione dei
punteggi di qualità, scel-
ti tra quelli minimi e
massimi, individuati dal-
le norme di partecipazio-
ne alla procedura aperta
in precedenza dalla Asl
di Sassari".

E intanto i lavoratori,
che nelle ultime settima-
ne avevano lavorato per
tre ore al giorno aspet-
tando di conoscere la cu-
batura della superficie da
pulire, rischiano nuova-
mente di trovarsi senza

stipendio e senza lavoro.
Da tempo il sindacato
FSI con la responsabile
territoriale Mariangela
Campus ha sollecitato un
incontro chiarificatore
con l’assessore regionale
Dirindin e un’interroga-
zione in consiglio regio-
nale è stata effettuata dal
consigliere Tore Amadu,
ma la situazione è sem-
pre più difficile.

Ora si procederà con
una nuova valutazione
delle offerte tecniche ed
economiche. Tutte le im-
prese già a suo tempo se-

lezionate do-
vranno pre-
sentare una
nuova offerta
tecnica ed eco-
nomica.

L’Azienda
ospedaliero
universitaria
ha manifesta-
to la propria
sopravvenuta
carenza di in-
teresse a por-
tare ad ulte-

riore esecuzione la pro-
cedura di gara in relazio-
ne al lotto di sua perti-
nenza (n° 2). L’Azienda di
Via Coppino infatti inten-
de bandire una nuova
gara con diverso oggetto,
perché - nelle more della
procedura di gara - sono
venuti a scadenza anche
i contratti d’appalto per
il servizio di pulizie e sa-
nificazione relativi ad al-
cune strutture dell’Uni-
versità di Sassari, con-
fluite nella Azienda ospe-
daliero universitaria, le
cui superfici superano di
gran lunga il 20 per cen-
to delle superfici indicate
nel lotto n° 2 e che dun-
que non potrebbero esse-
re affidate con un atto
aggiuntivo. (pa. pa.)

INCUBO

E intanto
i dipendenti
rischiano

nuovamente
di trovarsi

senza
stipendio
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